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LA BUONA NOVELLA
di Fabrizio De André

Opera per soli, coro e orchestra

diretta da
Mirco Dalla Valle e Paolo La Bruna

con FABER
Vittorio Ghirardello  voce
Andrea Ghirardello  basso
Diego Moresco   chitarra
Francesco Martini  piano

6 aprile Lugo di Vicenza
chiesa parrocchiale ore 20.45

25 maggio Breganze
duomo ore 20.45

29 giugno Rosà
chiesa parrocchiale ore 20.45

19 ottobre Thiene
chiesa S. Maria Ausiliatrice ore 20.45
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La Buona Novella

Opera che il cantautore genovese 
Fabrizio De André scrisse sul finire 
degli anni 60, e quindi in piena epoca 
di lotta studentesca, con l’intento di 
farne una allegoria, un paragone tra le 
rivolte sessantottine contro gli abusi 
del potere e la figura di colui che per 
De André è stato ed è rimasto il più 
grande rivoluzionario di tutti i tempi: 
Gesù di Nazareth.
L’autore ci racconta di alcune figure 
evangeliche, come Maria, Giuseppe, 
Gesù, i due ladroni, sottolineando in 
maniera prevalente l’aspetto della loro 
umanità, il loro carattere concreto, 
umano, fallibile. Lo fa traendo 
ispirazione da alcuni vangeli apocrifi 
(non riconosciuti) in particolare dal 
protovangelo di Giacomo. Come 
dice De André stesso, c’è una certa 
desacralizzazione di queste figure, 
a favore però di una loro profonda 
umanizzazione.
Nova Musica Ensemble vi propone 
una prospettiva particolare nella 
comprensione di quest’opera, che 
è quella di Maria, la madre di Gesù. 
Le canzoni saranno intervallate dalla 
lettura di alcuni testi che svelano il 
pensiero di una madre di fronte agli 
eventi che riguardano la vita di suo 
figlio, dal concepimento alla morte, 
rivelando il Cristo nella sua profonda 
umanità, non tanto come Figlio di Dio 
ma come un uomo, come uno di noi 
e quindi come nostro fratello.
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NOVA MUSICA ENSEMBLE

Nova Musica Ensemble è una formazione 
vocale-strumentale nata nel 2011 dall’unio-
ne di due realtà corali e dall’incontro di due 
maestri, Paolo La Bruna e Mirco Dalla Val-
le. Nel tempo la formazione si è arricchita 
aprendo a cantori provenienti da altre realtà 
corali del territorio nonché a musicisti di di-
versa provenienza e formazione musicale.

Il desiderio di sperimentare nuovi e più sti-
molanti percorsi artistici, ha guidato la for-
mazione, fin dal suo esordio, nella ricerca, 
nell’analisi e nella scelta di un repertorio di 
qualità, in grado di soddisfare differenti gu-
sti musicali. 

Nei propri concerti Nova Musica Ensemble 
presenta un percorso che intende esplorare 
le modalità con cui diversi autori contempo-
ranei hanno interpretato la musica a tema 
religioso.

Il gruppo è formato da circa 80 coristi e 35 
strumentisti che condividono la stessa pas-
sione in un’atmosfera di amicizia, collabora-
zione e professionalità. 
Voci che si fondono armoniosamente, avvol-
te dalle sapienti note di un’affiatata orche-
stra: un maestoso ensemble capace davvero 
di coinvolgere ed emozionare con la forza 
della musica!

CON FABER

Vittorio Ghirardello - voce
Andrea Ghirardello - basso
Diego Moresco - chitarra
Francesco Martini - piano

Una rosa di musicisti affermati, ognuno con 
esperienze musicali diverse, si uniscono per 
proporre un breve viaggio tra le canzoni del 
cantautore genovese. Un omaggio all’uomo 
libero, al poeta anticonformista, allo chan-
sonnier che ha maggiormente arricchito la 
musica italiana con i suoi testi a volte irrive-
renti e con le sue ballate.



 

FONDAZIONE MONSIGNOR CAMILLO FARESIN 
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P.I. 03133960249 Tel. Parrocchia 0445 873 127   Tel . ufficio 0445 300 300 – Fax 0445 874 748  
Mail info@monscamillofaresinonlus.it                   www.monscamillofaresinonlus.it  

Progetto Bambini felici – Guiratinga (Brasile) 

La Fondazione Mons. Camillo Faresin Onlus dal 2004 è in prima linea per i bisogni e le 
necessità di Guiratinga, in Matogrosso, dove Mons. Camillo Faresin è vissuto aiutando la 
popolazione locale che, tuttora, lo ricorda con gioia e gratitudine. 

Queste sono alcune delle motivazioni che hanno spinto la Fondazione a mantenere forte il 
legame con Guiratinga, accogliendo le richieste che la Diocesi locale ci ha sottoposto.  

Per fornire supporto alle persone che si dedicano ai meno fortunati, la Fondazione ha scelto di 
sostenere il Progetto Bambini Felici che ha come scopo fornire un’istruzione e un luogo di 
incontro ai numerosi bambini che vivono nel barrio, una delle zone più disastrate di 
Guiratinga.   

Il progetto prevede l’ampliamento di alcune stanze nella struttura, alquanto precaria, che 
ospita questi bambini. La volontà e la speranza è di riuscire a contribuire a fare crescere questi 
bambini in un ambiente protetto e seguiti da personale capace e volenteroso. 

 

CASSOLA.  Il piccolo Davide nato nel settembre 
2015,abita a San Giuseppe di Cassola è affetto da 
una malattia genetica rarissima, dal nome quasi 
impronunciabile: KCNQ2. Nel mondo ci sono solo 200 
bambini affetti da questa sindrome, che porta al mal 
funzionamento del canale del potassio nel cervello. I 
suoi effetti sono crisi epilettiche praticamente continue 
e un ritardo nello sviluppo psicomotorio. Non ci sono 

cure ne una stima sulla 
durata della vita in quanto 
gli studi sono solamente agli 
inizi. Purtroppo, essendo 
una malattia rara, le case 
farmaceutiche hanno pochi 
vantaggi per studiare e 
produrre un farmaco… 
L’unica speranza per questi 
bambini è la fisioterapia 

perché, nonostante il cervello sia compromesso dal 
cattivo funzionamento del canale del potassio, si è 
constatato che un adeguato sostegno fisioterapico, 
associato a particolari stimolazioni multisensoriali 
hanno portato a dei risultati incredibili. Tali sedute 
terapico olistiche vengono effettuate a Tel Aviv da dei 
specialisti israeliani ogni due mesi circa con costi che si 
aggirano dai sette agli ottomila euro a ciclo. Attualmente 
Davide è sotto le cure degli specialisti dell’Ospedale 
Bambin Gesù di Roma con la speranza di trovare una 
giusta cura per una giusta vita a Davide.

Con la collaborazione
dell’Associazione
Nazionale Alpini

Guiratinga (Brasile)
La Fondazione Mons. Camillo Faresin Onlus dal 2004 è 
in prima linea per i bisogni e le necessità di Guiratinga, 
in Matogrosso, dove Mons. Camillo Faresin è vissuto aiu-
tando la popolazione locale che, tuttora, lo ricorda con 
gioia e gratitudine. Queste sono alcune delle motivazio-
ni che hanno spinto la Fondazione a mantenere forte 
il legame con Guiratinga, accogliendo le richieste che 
la Diocesi locale ci ha sottoposto. Per fornire supporto 
alle persone che si dedicano ai meno fortunati, la Fon-
dazione ha scelto di sostenere il Progetto Bambini Felici 
che ha come scopo fornire un’istruzione e un luogo di 
incontro ai numerosi bambini che vivono nel barrio, 
una delle zone più disastrate di Guiratinga. Il progetto 
prevede l’ampliamento di alcune stanze nella struttura, 
alquanto precaria, che ospita questi bambini. La volontà 
e la speranza è di riuscire a contribuire a fare crescere 
questi bambini in un ambiente protetto e seguiti da per-
sonale capace e volenteroso.

L’associazione gruppo giovani di 
Maragnole, attiva già da più di 
vent’anni, ha come scopo primario 
far stare assieme varie generazio-
ni di persone, organizza principal-
mente delle serate dove il ricavato 
è interamente destinato ad attività 

del paese e per il sostentamento di altre associazioni che 
operano più specificamente in settori di aiuti umanitari. MIA 
è la figlia di una coppia che fa parte del nostro gruppo. A 3 
anni le è stata diagnosticata la sindrome di RETT Oltre a stare 
vicino alla famiglia. come associazione ci siamo impegnati a 
far conoscere questa malattia organizzando delle serate In-
formative e partecipando a varie iniziative promosse da altri 
gruppi. La sindrome di Rett e una grave patologia neurologi-
ca causata da una mutazione genetica, che compromette lo 
sviluppo neuronale. Una sindrome con una gamma di gravi 
problematiche, che si presentano in 4 fasi: dai 6 ai 18 mesi, 
compare un rallentamento e stagnazione dello sviluppo psi-
comotorio acquisito. Da 1 a 3anni, le bambine manifestano 
una rapida regressione dello sviluppo, con la perdita anche 
totale delle capacità acquisite, insonnia, crisi epilettiche, di-
sturbo dell’andatura, manifestazioni di tipo autistico, perdi-
ta del linguaggio acquisito e dell’uso funzionale delle mani. 
Successivamente lo sviluppo si stabilizza, gli aspetti di tipo 
autistico diminuiscono e verso i 10 anni, le bambine miglio-
rano il contatto emotivo, ma molte di loro non riescono a 
camminare a causa della scoliosi e dell’ipotonia muscolare, 
con disabilità grave per tutta lavita.

INSIEME A MIAIL PICCOLO DAVIDE
La tubercolosi, che da noi è qua-
si scomparsa, è ancora presente 
in Paesi molto poveri dell’Asia e 
dell’Africa. In Europa è diffusa 
soprattutto nei Paesi ex-Urss. 
Anche se i dati segnalano una 
diminuzione del numero di 
casi, la situazione resta molto 
grave in Ucraina, Paese cui siamo legati attraverso i bambini che 
da anni ospitiamo per periodi di un mese circa, in estate e in in-
verno, presso le nostre famiglie. La tubercolosi, che è infettiva solo 
in una sua fase, è curabile, ma richiede costanza nell’assunzione 
dei farmaci e nei controlli. Purtroppo colpisce persone deboli per 
scarsa e cattiva nutrizione e per malsane condizioni abitative. In 
sostanza i ceti più poveri.  E tra gli ammalati ci sono ovviamente 
anche molti bambini. Il “dispensario” di Chernihiv, città capoluo-
go di regione nel nord est dell’Ucraina, è un grande ospedale – ha 
oltre 400 posti letto – che nel 2018  ha avuto in cura ben 1.732 
pazienti, una parte dei quali con altre patologie oltre la TBC. Man-
ca di strumenti diagnostici e di cura moderni. Il suo edificio ha 
bisogno di molti interventi strutturali – l’impianto idrico, la pavi-
mentazione, i servizi igienici – e di un arredamento più adatto. 
Unendo le forze abbiamo già fatto acquistare cinque attrezzature 
mediche e stiamo per acquistarne un’altra, più costosa. Abbiamo 
anche preso contatti con il reparto malattie infettive dell’ospedale 
di Vicenza per stabilire un possibile confronto a distanza tra gli 
specialisti. Vogliamo continuare ad aiutare questo “dispensario” 
anche se siamo consapevoli che le sue necessità sono veramente 
tante. Ci dà forza il fatto che il progetto, avviato nel 2017, si è 
allargato coinvolgendo più associazioni. E sappiamo che l’unione 
fa la forza! Tra le associazioni e tra le persone. Grazie!

PROGETTO BAMBINI FELICI PROGETTO “CHERNIHIV”

Caldogno (VI)

Isola della Scala (VR)
Amici dei bambini di chernobyl

Ospedaletto Euganeo (PD)




